
  
  

      
  

Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 
Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 80, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
Starovintnte 

Anno III. — N. 49 
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‘UNA PAROLA 
ai giovani democratici cristiani 

  

Il prof. Toniolo scrive sull’ Osserva- 

tore Romano: 

A voi, o giovani, che militate sotto il 

vessillo della cristiana democrazia oggi 

si può parlare di vittoria; la più bella 

e legittima, che la sapienza cristiana 

abbia mai additato al mondo, quella che 

conseguiamo sopra di moi stessi! Ed 

io che invero avrei dovuto tacere, per 

lasciar libero da ogni ricordo di persona 

il passo all’idea fondata, non posso 
trattenermi da una parola di grazie a 
Dio dal forido del cuore che adora, e 
di lode a voi che siete oggi veri trion- 
fatori. E il mio plauso dirigo special- 

mente agli amici milanesi, che anticipa- 

rono fra tutti l'esempio dell’ obbedienza 

franca e generosa come l’anima lom- 

barda, al drappello di giovani ravennati 

che l’invito all'atto doveroso, seppero 

condire di profumata pietà, di serena 

carità e quasi direi di squisitezza  elle- 

nica; ai membri del gruppo romano, 

che il sacrificio per essi più arduo, con 

solenne espressione, vollero offrire al 

“Padre comune in un giorno glorioso per 

Lui, sacro per Roma e per la Cattolicità. 
Ma la povera mia lode va per mezzo 

di questi ripetuta a tutti i giovani cal- 

tolici d’Italia, che accomunati negli stessi 

ideali, nelle stesse lotte, ed ora nella 

Stessa coscienza del dovere, io scorgo 

già accorrere da ogni parte al posto di 

guardia, assegnato dal Sommo Duce; € 
con Esso, vinte le tempeste interiori, 

rinnovare il patto della fedeltà e del 

l’amore. E di nuovo sia onore a Dio. 

Ma non sembri ad alcuno di meno- 

mare la giocondità di questo avveni- 

mento, col richiamare qui agli ammae- 

‘stramenti che da esso derivano. 

- Voi uscite amici miei da una prova 

che, cristianamente superata, purifica e 

ritempra. Manifestamente oggi il Ponte- 

fice vi richiama alla più schietta inte- 

“grità de’ principii cattolici. Senza dubbio 

la lotta che voi sostenete per la demo- 

crazia è nella sua sostanza una grande 

battaglia per la fede del popolo eri- 

stiano ed Egli che coll’occhio divina- 

mente illuminato, penetra nel folto della 

mischia e vi scorge quasi agnelli fra 1 

lupi, vuol rammentarvi, che voi stessi 

non trapasserete incolumi, se non per 

verità di una fede intera, semplice, ge- 

nerosa, che rifiuti per sempre ogni equi” 

voco, ogni riserva, ogni sottile orgoglio 

O audace presunzione; e per lealtà di 

inerollabili caratteri, che alla profes- 

sione giurata del labbro, non consente 

che venga mai meno la coerenza del 

volere e lv sperimento dell’opera im- 

Macolata e forte. 
— Voi uscite da una di quelle prove, 

merce cui si effettua, non solo la per- 

fezione individuale, ma ancora il pro- 

gresso sociale cristiano; il quale dopo 
brevi soste e ricorsi, non escluse talora 
le cadute, si rialza a cammino più ga- 
Zliardo e a meta più degna. 

E il Pontefice collo sguardo, che si 

infutura, forse intravvede prossime e 

formidabili battaglie, nelle quali non 

vincono che gli eserciti sapientemente 

guidati e saldamente ordinati. E così 
Egli vuole educarvi a più severa disci- 
plina della mente e del braccio; me- 
diante più profondi e solidi studii, dove 
il nuovo storghi dall’ antica fonte del 
vero cristiano ; e mediante più robusta | 
azione, la quale si forma alle rudi, ma 
feconde esercitazioni del cristiano sacri- 

Nonne iuvant animos laudes 

  
  

fizio. E voi obbedendo al sapiente co- 
mando, vi preparate già a più alte im- 
prese c a più sicure vittorie per la so- 
cietà e per il popolo. 

— Voi uscite da questa prova più 
che mai stretti alla Chiesa, ai Vescovi, 
al Papa. Ma. voi accettando questi più 
intimi vincoli (maggiori forse che in 
altre nazioni) riaffermate la missione 

Sempre trovò congiunta la stessa azione 

sociale e civilo del suo popolo alla mis- 

‘ crazie fendali e delle bor 

! trici didattiche in servizio 

' hanno un molto magg! 

‘ chezza e quelle gra 
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In cruce signatos iura quod alma tegant ? 

sione del Pontificato. E così vi appre- 

state a condividere con esso anco le! 

vicende dell’ avvenire. 

Confortatevi, che dopo quest’ atto di. 

generosa obbedienza, d’ ora innanzi chi 

vi guida incontro al domani è quella 

Chiesa, la quale in questi giorni stessì, 

ci ricordava che sta nel Vangelo la ra- 

dice dell’antica democrazia cristiana ; 

sono que’ Vescovi, sotto la cui egida 
schiudevansi nelle nostre città, come in 

mocrazia sociale dell’ età di mezzo; è 

quel Pontefice che la causa della demo- | 

crazia moderna, fece propria, come 

parte sostanziale del programma di rin- 

novamento cristiano della società; e che 

ora nuovamente la coordina e rinsalda 

per renderla più vigorosa e sicura nei 

suoi gloriosi successi. 
E voi pertanto, dopo aver piegato 

oggi dinanzi al Supremo Duce, come 

già gli eroi di Legnano davanti alla 

croce del Carroccio, le vostre ginocchia, 

rialzatevi a proseguire le vostre imprese 

per Cristo, per la società, per la patria, 

per il popolo, come prima, quanto prima, 

meglio di prima. E state certi che Dio 

vi ha già ribenedetti per mano di quel 

Vegliardo nonagenario, che è generoso 

e giovane al pari di voi. 

Ed io stesso, con compiacenza secreta, 

che mi ricompensa di ogni preoccupa- 

zione ed angustia per voi, di nuovo VI 

porgo plauso e grazie. 

21 febbraio 1902. 

Prof. G. Toniolo. 
  

Cose di Corte e di Governo 

AI Quirinale. 

Roma, 27. — Dopo la firma, questa 

mane il Re s’intrattenne a conversare 

con i ministri, compiacendosi delle feste 

tributate da Roma a Victor Hugo. In se- 

guito conferì con Zanardelli e Giolitt 

sulla questione dei ferrovieri. 
— JÌ Re dispose che alle famiglie dei 

due carabinieri uccisi giorni sono presso 

‘Torino si conceda un sussidio di 400 lire. 

Le difficoltà del Governo. 

Roma, 27. — Ormai pare deciso che 

il Ministero si ripresenterà al Parlamento 

coll’ interim di Zanardelli ai Lavori pub- 

blici. Si penserà dopo all'assegnazione di 

questo portafogli che pel momento La- 

cava non accetta, pare, senza. condizioni. 

La difficoltà che in questi giorni il mi- 

nistero si studia di risolvere è, \fra le 

altre, quella del presidente della Camera. 

Oggi, Biancherl ha conferito con Zanar- 

delli e col re. A Montecitorio s1 assicu- 

rava poco fa che Biancheri si sarebbe 

mostrato restìo ad accettare la candida- 

tura della presidenza, affacciando diverse 

ragioni, principalissime quelle dell’avan- 

zata età e delle condizioni di salute. Giò 

non esclude però che egli possa cedere 

a più alte insistenze, accettando. In que- 

sto caso, generalmente st Opa, che la 

elezione di Biancheri non verrebbe con- 

trastata dall’ Opposizione, che sì rIserve- 

rebbe di fare la prova delle sue forze al 

primo voto politico che potrebbe avve- 

nire, tanto sulle dichiarazioni del Go- 

ito dopo la costituzione del- 
verno, subi 

2 ( 

l'ufficio di presidenza, come sulla discus- 

sione dell’ indirizzo in risposta al discorso 

della Gorona. 

Medaglia d'oro da conferirsi ai maestri, 

Roma, 27. Con decreto odierno 

venne istituita una speciale medaglia d’oro 

da conferirsi ai maestri, i Tone 

quarant’ anni di servizio. Si accorderà 

inoltre una remunerazione e si istituiranno 

pure due assegni 
trecento ciascuno 

mente uno ai direttor 

__ 

da 35 anni. 

rn" 

Ciuste osservazioni. 

Edaordo Scarfoglio scrive sul Mattino: 

« Data la condizione delle cose în Italia, 

resistenza vera ed efficace non è possì- 

i altri paesi SA bile. Gli altri E or grado di ric- 
ndi valvole di sicu- 

rezza che sono le o i DIO 

Ì Ì Ì e aristo- 
ni stanno asserrag late del 

DEI 
ghesie conser- 

vatrici che offrono all’ urto MEO n 

resistenza di tutto un mondo o e ù i 

tutto un programma organico. DO So 

l'imperatore di Germanla, de ; i 

ghilterra sono a un tempo 1 capi dello 

i , Sa : ; ‘pcs i rea- 
Storica della patria nostra, la quale per, Stato e 1 capi ae dei loro 

SORA È a a : r 
la presenza frà noi della Sede di Pietro, |?! © Intorno è 

stringono quanti 

conservazione sociale con- 

Ttalia abbiamo 

o nato dalla 

elementi di va 

tengono i loro paesi. In It 

invece uno Stato monarchie 

s rica Pps dissapori) von a n Cee 
PEER OI I ONE CRERELÀ retro ES URSTI 

  

quas carmina fundunt 

ri che compirono | 

di benemerenza da lire | 

da concedersi annual i 

i e l’altro alle diret- , 

d’ Europa, anzi tutto | 

  

(Conto corrente colla Posta) 

   

rivoluzione e dai plebisciti, in opposizioue 
della Chiesa ch'è il fondamento di tutte 
le forze conservatrici, e che si trova ora 
costretto a fronteggiare la marea di 
quella stessa plebe onde ‘uscì, la quale 

: gli chiede minacciosa un po’ più di pane 
e un po di maggiore spazio sotto il 
sole. 

Quale la via di uscita? La teoria ca- 
vourriana della separazione dello Stato 

dalla Chiesa, tollerabile finchè lo Stato, 
forte di tutte le febbri entusiastiche della 

i grande opera, appena compiuta poteva 

: sfidare a un tempo Pio IX e Mazzini, è 

  
î ghesia liberale italiana si trova disarmata 
‘ e sola fra due grandi nemici. 

Se dunque vi accontentate di un ri- 

medio provvisorio ed empirico, l'on. Za- 

i nardelli vi metterà insieme un ministero 

| che possa allontanare i pericoli imme- 
i diati e assicurare al paese un periodo di 

° calma. Ma se voi chiedete un mutamento 
: positivo della situazione presente, rivol- 

i getevi a Dio... » 

E l’ Ialia reule commenta : 

« Sarebbe superfluo insistere sulla por- 
| tata significante di queste dichiarazioni, 
; che riassumono, si può dire, i pentimenti 
! e le preoccupazioni del partito liberale 
i italiano dopo mezzo secolo di errori e di 

; colpe. 
Ma bensì giova rilevare come, mentre 

attuale accenna più che mai a calcare 
la strada che conduce al precipizio, ado- 

persiste nell’ impopolarissimo progetto sul 
divorzio, sì preparano nuovi colpi alle 

Confraternite ! » 

La parola franca d' un foglio liberale. 

La Perseveranza in un momento di lu- 

cido intervallo costretta dalla realtà delle 

cose scrive queste righe che ben sì sarebbe 

guardata di scrivere in altri tempr: 
« Era il 20 febbraio del 1902! In Va- 

ticano si festeggiava l’ inizio del giubileo 

Madama, Vittorio Emanuele III inaugu- 
rava la seconda sessione della XXI le- 

gislatura del Parlamento nazionale. Quante 

sarebbe stato bello se. i consiglieri della 
Corona avessero posto in bocca al Sovrano 
una sola parola di augurio per.un Pon- 

tefice che è figlio d’Italia e dinanzi al 

toliche, rispettandone lo splendido inge- 

guo e la canizie sempre veneranda! Il 

padre della patria, nella ricorrenza del 

giubileo di Pio IX, volle ricordarsene, 
sebbene in allora corressero più burra- 
scosi i rapporti fra la Chiesa e lo Stato ! 
Ma invece i compilatori del discorso della 
Corona, si mostrarono piccini assai, € 
perfino gretti nelle loro idee! Proprio nel 
giorno dell’inizio delle feste giubilari del 
Papa posero in bocca del nostro giovine 
Re, parole inutili alcune, e pericolose altre, 

nar sgradita in Vaticano ». 

Contro il duello. 

lo posizioni sociali: letteratura, politica, 
esercito, magistratura, Clero, sonosi ag- 
gruppate per formare una corrente di 
opinione contraria alla pratica del duello. 

Essi hanno risoluto di costituire una 
organizzazione che si ramifichi in tutti i 
paesi e si divida per regioni. In ciascuna 
di queste verranno istituiti dei tribunali 
d’ onore. 

I delegati dipartimentali si sono riu- 
niti, l’altro giorno, a Parigi, con lo scopo 
di completare questa organizzazione e re- 

digere un appello. A 
Il principìo assoluto dei tribunali d’ o- 

nore è che nessun caso potrà risolversi 
i con uno a mano armata. 

  
i Nella prima riunione sì è proceduto 
alla costituzione del tribunale d'onore 
sezione parigina. Esso è risultato compo- 

: sto dei seguenti membri: Principe de 
Broglie, de Bussy, Cassagnac, ammiraglio 
de Cuverville, Emilio laguet dell’Acca- 
demia francese, ammiraglio Mathieu, ge- 
nerale la Veuve, colonnello de 1’ Eglise. 

Così adunque in Francia, come omai 

porzioni imponenti, tanto da lasciar spe- 
rare che questa piaga deleteria della so- 

con vero successo... : 
E in Italia? Certi liberaloni e socialisti, 

che dopo la tragica fine di Felice Caval- 
  

Dama ce A 

pontificale di Leone XIII; ed in Palazzo : 

quale s'inchinano le nazioni anche acat- , 

pur di farvi dire cosa che dovesse suo- 

Si ha da Parigi che una grande quan- 
tità di personalità, appartenenti a tutte 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

fi 

    

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

ETTORE Satta 

I nemici di Casa Savoia. 

Fanno di tutto per alienare gli animi 
della parte migliore della nazione dalla 
Monarchia. Mai come ora i re di Savoia 

i vennero posti in così cattiva luce. Non 

‘ bastava la diceria del Figaro, e che noi 
‘ riportammo, nella quale si presentava 
Vittorio Emanuele III come figlio di 

i nessun rispetto verso l’augusta sua ge- 

altrettanti alveari, le cellule della de- ; fatale ora che, cadute le febbri, la hor- 

la verità si fa strada e vien proclamata ‘ 
da fonti così poco sospette, il Governo : 

perandosi a rinfocolare le ire e le vessa- | 

zioni contro la Chiesa. Tufatti, mentre sl | 

  

  
cietà nostra abbia ad essere combattuta 

i lotti sparsero fiumi di lagrime coccodril- , 

sare dalle chiacchere ai fatti, e di duelli, 

fioritura. E il Governo, che si arrabbatta 
pel divorzio voluto da quattro massoni, 
non si cura poi di promuovere contro il 
duello una ponderata e risoluta iniziativa 
legislativa, che risponderebbe perfetta- 

non meno in Italia che presso le altre 
nazioni civili ! i   
mente al voto dell'opinione pubblica, 

lesche, si sono guardati bene poi di pas- | 

da qualche tempo in qua, abbiamo no-, 
toriamente una crescente e scandalosa ‘ 

nitrice, di cui non vuole ricevere consigli 
politici. Adesso viene in campo la Corri- 
spondenza verde, semi-ufficios, la fquale 
scrive: 

« Si è molto discusso in questi giorni 
se e quale era realmente l’ opinione del 
capo dello Stato intorno al divorzio. 

Il solo fatto che egli pronunziò il di- 
scorso della Corona, nel quale sì pro- 
mette una legge che lo. disciplini, è già 
per sè stessa una risposta decisiva. 

Ma si assicura inoltre, e da fonte au- 
torevole, che il Re parlandone con pa- 
recchi uomini politici, attribuì al progetto 
sul divorzio un carattere altamente mo- 
rale e sociale, e che era soddisfatto di 
aver potuto indicare una questione così 
elevata ai nostri legislatori ». 

Dunque, prima il Figaro dice avere il 
giovane Sovrano respinte le preghiere 
della madre, la quale pregavalo a non ! 
accennare nel discorso della Corona al 
divorzio; ora la Corrispondenza afferma 
attribuire il re « un carattere altamente 
morale .e sociale » al divorzio! 

Si potrebbe in modo più perfido raf- 
freddare negli uomini dell’ ordine 1 af- 
fetto che essi nutrono verso l’ augusto 
rappresentante di Casa Savoia ? 
Crediamo di no. 

Anche i « Tribunali »! 

Ripetono la stessa fanfaronata riguardo 
a re Vittorio Emanuele III e il divorzio. 
Difatti, in essi si legge: 

« A noi risulta, per informazioni dirette , 
che avevamo avute da Roma prima del 
discorso della Corona, che a Zanardelli, 
il quale chiedeva timidamente il permesso 
di accennare alla riforma nel discorso 
colla paura di ricevere un rifiuto, gli sarebbe 

stato risposto con tutta semplicità: « Ma 

io non vedo ragioni perchè l’ Italia non 

abbia quello che hanno quasi tutti gli | 
altri paesi civili!» 

E infatti questo concetto fu concretato 
dai ministri nel discorso. 

Ei Tribunali concludono dicendo che 

per tal modo il re «si dimostrò un gio- 

vane, che non si lascia cogliere nei mo- 
menti difficili dalla tremarella universale, 
che è il male nato ed allevato in Italia! ». | 

Benissimo!... 

Pel giubileo di Leone XIII 

Una Lettera di re Edoardo, 

  

Londra, 27. — Lord Denbigh che si ; 
recherà a Roma per felicitare il Papa in 
occasione del giubileo, sarà latore dì una : 
lettera autografa del re Edoardo. 

La partecipazione della Corte olandese. 
Aja, 27. — La regina ha incaricato il 

generale Dumanceau, capo della sua casa 
militare, di rappresentare, come inviato. 
straordinario, la Corte olandese al giu- 
bileo del Papa. Il corpo diplomatico as- 
sisterà domenica ad un solenne Ye Deum 
nella chiesa di San Giacomo in occasione ‘ 
del giubileo del Papa. 
  

Alfredo Oriani e il divorzio 

Il Resto del Carlino c’informa che a | 

Bologna nella Sala del Liceo Musicale, 
dinnanzi ad un pubblico numeroso ed 

intellettuale l’ illustre romanziere e filo- 

sofo Alfredo Oriani» (nome non certo 

sospetto di clericalismo o di oscurantismo) 
intrattenne Il uditorio per due ore sul 

Divorzio, combattendolo con una serie 
ben nutrita di argomentazioni. 

Dopo aver discusso per quasi un ora 

con mirabile dialettica sulla parte storico- 
filosofica del matrimonio, sviluppò am- 

piamente le ragioni per le quali egli 

combatte il divorzio, ragioni d’indole 
storica, morale e. sociale. 

L’oratore si dichiara contrario al di- 

: UR ato 3 ! vorzio anche nei casì di impossibilità fi- | 
in tutte le principali nazioni d Europa, | sica, nei casi di Ai uc Ili 
l'agitazione contro il duello assume pro- ‘3,7 1. dr SUOLI 

d’adulterio, e ciò in omaggio alla indis- 
solubilità della famiglia e per rispetto 
alla paternità e alla maternità, superiori 
a qualsiasi legge. 

Il Resto, soggiunge che sarebbe arduo 
volere riassumere per sommi capi Ja 

concettosa conferenza, ascoltata con viva 
‘attenzione, applaudita durante lo svolgi- 
mento e salutata infine da calorosi ap- 

plausi. 
  

La guerra anglo-boera 

  

Morti e foriti nello soontro di Bothasberg, 

Pretoria, 27. — Nello scontro di Bo- 
thasberg gli inglesi ebbero 20 morti, fra 
cui due ufficiali, e 38 feriti di cui 5 uf- 
ficiali. ? 
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Venerdì 28 Febbraio 1902 

La parola di un liberale 

Lo scienziato Ceci, collaboratore del 
liberale Popolo Romano, ha scritto sul Di- 
vorzio un’articolo, il quale se non è tut- 
toro di coppello, e in certi punti da ac- 
cogliersi con riserve, contiene però buone 
e savie considerazioni, che meritano di 
essere rilevate, a dimostrare che il divor- 
zio è inviso anche alle menti più colte 
tra i liberali. 

Il Geci inizia le sue osservazioni dalla 
più antica civiltà delle genti indo-europee, 
quando il matrimonio più che il ratto, 
significava la compra della donna: di- 
cendo facile allora per l’uomo il ripudio. 
Trattandosi di compra della donna, era 
impossibile a questa il divorzio. 

Nella Roma dei Re successivamente, 
la legge non permetteva alla moglie di- 
vertere a marito, ma al marito concedeva 
ripudiare la moglie. 

Nell'antica. famiglia la donna aveva una 

posizione di troppo inferiore a quella 
i dell’uomo, perchè l’antichissima età sen- 
tiva il bisogno di esprimere la unione 
maritale. 

La compera della donna, dice il Ceci, 

perdurò presso i Germani, i Lituani, gli 
Slavi fino a tempi nuovi, essa compera 
scomparve nell’antica Roma di fronte al- 
l’ istituto sacrale del matrimonio. 

Sotto l’ influsso del Matriarcato ignoto 
alle genti indo-europee, crebbe nella storia 
europea la dignità della donna di fronte 
al marito, e allora si affermò più che 
mai la monogamia e non più si ebbe il 
repudivim ma il divortium, e divorziare fu 
lecito anche alla donna. 

« Il diritto romano, soggiunge il Ceci, 

concepisce il divortium quale gradata- 
mente si estese alla civiltà europea, ma 
fu il Cristianesimo, che proclamando l’equa- 

glianza dell'uomo e della donna, dava al- 
l’ istituto maritale nuova forma e nuovo vi- 

gore. Ed altro contenuto recava il Cristia- 
nesimo alle istituzioni del mondo ». 

Il Geci rende omaggio al Cristianesimo 
con queste sue parole: 

« La civiltà che segue all’antichità clas- 
sica non si deve solo al progresso della 

‘ scienza e della filosofia. La Grecia creò 
la scienza e la filosofia; ma tutti i pro- 

gressi della scienza e della filosofia greca 

con tutti gli apoftegmi del libero pensiero 

e della morale indipendente non condus- 

sero nè all'abolizione della schiavitù, nè 
alla emancipazione della donna. Io non 

' faccio quì della teologia. La civiltà nuova 
— non son certo io il primo a dirlo — 

sorse colla rivoluzione delle coscienze per 

un cangiamento nelle credenze ». 

Il che vuol dire che fu il Cristianesimo 
che portò la nuova civiltà, e difatti il 

Ceci soggiunge: 
« Noi siamo in piena civiltà cristiana. 

E l’indissolubilità del matrimonio è il com- 

plemento più alto della monogamia ». 
° E continua: 

«La monogamia fu gloria della stirpe 

nostra, perchè tutti i popoli d’ Europa, 
ad eccezione dei Greci e dei Romani, 
professarono la poligamia. Basti ricordare 
che solo nel 1249 gli antichi Prussiani 

si obbligavano a von prendere più, come 

prima, due o tre mogli. 

Combattendo quindi il divorzio, noi 

| siamo fedeli alle iradizioni della civilia 

‘i nostra cd ossequenti all altissima idealità 

che il Genio del Crisiianesimo propagò per 

il mondo. Ecco il clericale: grideranno 

subito tutti i Cimoni del bello italo regno. 

Ma codesto non è un discutere. Noi stia- 
mo sul terreno della storia. E l' ufficio 

storico del Cristianesimo è stato ammi- 

rabilmente delineato da un Santo Padre 

del positivismo moderno, da Augusto 
Comte ». 

Qui il Ceci parlando delle 'condizioni 

fatte oggi alla Chiesa e del diritto che 
ha lo Stato di legiferare, si affretta a sog- 
giungere : « Ma lo Stato italiano non deve 
attentare ad una che fu ed è conquista 
altissima dell’ evoluzione sociale nella 
storia della civiltà », 

A coloro poi che per sostenere il di- 
vorzio parlano che esso istituito esiste in 

Francia e in Germania, risponde : 
«La Francia, la Germania — dicono i 

riformisti — hanno il divorzio. Ebbene, 

l’Italia nuova non potrà avere un pen- 
siero suo, ma dovrà, nelle idee. e nella 
vita, ubbidir sempre, vincitrice e vinta ? 

Qui, presso la gente nostra,:si, maturano 

i destini del mondo. Roma pagana diede 
al mondo il diritto e le leggi. E il vec-. 
chio albero che i barbari credevano di 
poter abbattere, portò in Europa nuovi è 
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rigogliosi frutti per l’opera della Chiesa 
che è latina al pari della Roma dei Ce- 
sari. La missione di nostra gente non è 
compiuta. E l’Italia dirà al mondo che 
la sua vecchissima civiltà è ancor più viva 
e robusta della barbarie modernissima. 

_ Ml divorzio è agli inizi, non alla fine 
della evoluzione sociale. Il divorzio è la 
storia « rebours come la dottrina colletti- 
vista. Non udite certe scuole chiedere la 
proprietà collettiva, la nazionalizzazione 

del suolo, a nome dei tempi nuovi, a 
nome della. modernità? Ebbene, la storia 
ci dice che la proprietà collettiva è Ta 
forma informe della civiltà primitiva ; e 
che la proprietà privata della terra è il 
risultato di evoluzione millenaria. E gli 
avi nostri precedono in questo, come in 
altri campi, i popoli d’ Europa, perchè 
la più remota tradizione dà a Roma per 
chiusa quella evoluzione che continua 
ancora, poniamo, presso i Germani del 
tempo di Cesare: Neque quisquam agri 
modum certum aut fines habet proprios, 
_A nome dei tempi nuovi, a nome della 
modernità si bestemmia il nome della 
patria e s’invoca l’internazionalismo dei 
popoli e delle menti. Ebbene, la storia 
ci dice che dietro a noi, non dinanzi a 
noi sta l'ideale: Un solo ovile ed un solo 
Pastore; perchè le vecchie nazionalità 
non vogliono motire e le nazionalità 
nuove si delineano nell’ orizzonte colla 
Vigoria antica. 

Discutiamo pure sul divorzio; ma non 
divorziamo dalla storia e dalla italianità. 

Ii programma del Governo dice: la 
questiode del divorzio è una questione 
prettamente giuridica. Ora i giuristi pos- 
sono credere il matrimonio un puro e 
semplice contratto o legale; ma la storia 
della civiltà italiana ha assegnato all’Isti- 
tuto maritale carattere più augusto, finalità 
più alte. E a discutere del divorzio siam 
qui giuristi e non giuristi, sociologi e 
storici, ministri del culto e ministri... dei 
lavori pubblici! Discuteremo sulle moda- 
lità del divorzio? Sarebbe un perder tempo: 
Son parallele e non linee convergenti le 
due dottrine; e la discussione non verte 
né, sul programma minimo, nè sul pro- 
gramma massimo. 

Il Governo vuole il divorzio; ma l’Italia 
non è tutta nel suo Governo o nei suoi 
legislatori. E quanti viviamo, al di fuori 
e al disopra delle parti e delle fazioni; 
quanti siamo italiani di mente e di ani- 
mo, dobbiamo pure avere il grande pro- 
gramma della nazione. E nell’ora pre- 
sente esso si assomma in questa sola pa- 
rola: l italianità. L’ italianità all’interno, 
l'italianità all’estero. 

Ma l'italianità di pensiero, non la sola 
italianità della lingua — l'italianità della 
storia e della tradizione del cuore e dello 
spirito, del costume e del gusto, della 
Scienza e dell’arte, della filosofia e della... 
religione. La gran parola mi è caduta dalla 
penna. Finiamola, 

Voi sentite i patrioti italiani esaltarsi 
al grido che risuona al di là delle Alpi: 
il Los von Rom, Ma il grido che vuole il 
‘distacco dalla Chiesa di Roma suona an- 
cora guerra alla civiltà latina, suona il 
Jpeana del Germanesimo trionfante. Se 
vogliamo che l'italianità vivi e trionfi 
nel mondo, bisogna prima rinsaldarla in 
mezzo a noi, in mezzo al nostro popolo. 

unità morale di un popolo non signi- 
fica l’unità della dottrina. E Ja unità 
morale d’ Italia bisogna rifare, senza l’in- 
dugio e colla perseveranza. 

La fede operosa nella italianità si deve 
esplicare sempre e dovunque nella scuola 
e nella vita, colla dottrina e col braccio. 
E la salute dobbiam chiederla a noi stessi, 
non mendicarla per. il mondo». 

GARIBALDI 

Francia-Prussia-Austria 

e Sirtori 

giudicati da Vittorio Emanuele II 

  

  

Vedono la luce presentemente, nella 
autorevole Allgemeine Zeitung di Miinchen, 
alcuni cenni biografici del generale au- 
striaco Méring, quello stesso che prese 
parte alla campagna austro-italica del 
1866, e che, nella qualità di commissario 
imperiale, ff poi incaricato di consegnare 
la Venezia al commissario francese, te- 
nente generale Leboeuf. 

È tra quei ricordi personali del gene- 
rale vittorioso, avvenne uno, che è per 
noi Italiani di particolare interesse. 
Si tratta d'un colloquio che Méring 

ebbe con Vittorio Emanuele II, cinque. 
mesi dopo la battaglia di Custoza. 

Il generale Mòring avea comunicato 
subito il colloquio al barone Beust, mi- 
nistro degli esteri. 

Togliamo da questa pubblicazione i 
giudizii che ebbe a dare Vittorio Ema- 
nuele LU su Garibaldi, sulla Francia, VAu- 
stria e la Prussia e sul gen. Sirtori. Sono 
cognizioni che è molto bene siano a ca- 
noscenza dei nostri lettori, 

Parlando della campagna del 1866 il 
Re così si espresse il giorno 8 novembre 
del medesimo anno: | i cia 
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c— 4... purtroppo Garibaldi non avan- 
zava. Diventava vecchio; del resto i suoi 
soldati non valevano tanto quanto i nostri. 
Erano rivoluzionari che bisognava occupare. 
E poi, quanti colpi improvvisi in questa 
guerra. In verità, se ci penso, perdo la 
testa. Avrei scommesso dieci contro uno 
che voi avreste battuto i Prussiani — che 
lo, sia detto di passaggio, non amo, per- 
chè sono egoisti, millantatori, astuti — che 
io, al contrario, avrei battuto voi e che 
la mia flotta avrebbe mandato a fondo la 
vostra. Ma, affinchè Ella lo sappia, il suo 
Imperatore mi ha fatto diventar furioso 
(Vittorio allude qua alla cessione di Ve- 
nezia a Napoleone). Jo mi ammalai, mi 
dovettero fare quattro salassi. Tattavia lo 
amo, 

« Niente eguaglia Ia mia ammirazione 
per il vostro esercito. Voi siene tutti co- 
laggiosi, valorosi. Ma in nome del cielo, 
perchè il suo Imperatore mi ha gettato 
nelle braccia della Francia? Perchè ricusò 
di trattare direttamente con me? Questa 
non l'ho mai potuta capire. Se avesse 
trattato direttamente con me, avrei do- 
vuto comprare il quadrilatero con sacchi 
d’oro. Questo era un ‘atto diretto perso- 
nalmente contro di me.... io ne sentii 
profondo rancore. Malgrado ciò Ella gli 
può dire che mi metto a sua disposizione } 
gli dica che io non amo mé la Francia né 
la Prussia. Questa mi stanca e mi sfrutta, 
quella indigna me ed il mio popolo con ta 
sua aria di protettrice. I miei Ttaliani es- 
sendo strilloni, nulla è per me più diffi- 
cile che la posizione della gratitudine. 
Ma mi dica francamente: siete proprio 
con la Francia in buoni apporti, come 
si va dicendo? 

«-— Sire, risposi, non mi darò mai 
l’aria di essere al corrente dei segreti 
della politica. del nostro Gabinetto, ma 
88 si deve credere alla semplice logica 
dei fatti..... 
«— Già capisco, il suo Imperatore 

non può dimenticare il 1859. Ma questo 
dovrebbe pesargli meno che Sadowa, o 
come dite voialtri.... 

«-— Koniggritz, Sire. 
« — Non importa, continuò il Re, mi 

dia la mano, mi prometta di dirglielo, non 
è vero, Ella lo farà? Ebbene, gli dica che 
mi metto a sua disposizione coù miei 400 
mila 0 450 mila uomini contro la Prussia; 
conero... contro... la Francia sarebbe diffi- 
cile; io preferirei che noi due ci unissimo 
conio questo paese. Dica al suo Impera- 

gli dò come Re e come soldato. L'unica 
cosa che mi piaccia è la guerra. Non è 
un piacere regnare; lascio far tutto ai 
miei ministri. Essi però vengono sempre 
a chiedere il mio parere, cioè a dire, a 
sentire la mia decisione. Fuggo quanto 
più posso, vado alla caccia, perchè ho bi- 
sogno di aria fresca, di movimento, vo molto 
a cavallo. A proposito, ancora una do- 
manda. Chi aveva Lei di fronte alla bat- 
taglia di Custoza ? 

«— risposi che era la 5° divisione 
‘Sirtori (brigate Valtellina e Brescia). 

«— Come s'è battuto Sirtori? chiese 
ancora il Re. ; 

«— Molto male, Sire; tanto male che 
io potei conquistare la difficile posizione 
di Santa Lucia senza perdita alcuna, ad 
eccezione di alcuni uomini uccisi o fe- 
riti dai cannoni. 
«— Già, interruppe il Re, Sirtori è 

un... ew-prele. Purtroppo debbo ancora te- 
nere nel mio esercito simili uomini, ma me 
ne libererò presto. | 

« Alla fine il Re mi stese la mano 
con le parole: « Addio generale, mi 
hanno detto. molto bene di lei. Trovo 
che hanno detto la verità. Mi accordi 
un po’ della sua amicizia; non ci rive- 
dremo. Sopratutto non dimentichi la sua 
promessa », > 

A Mons. Scalabrini 
La Libertà di Piacenza, giustamente 

compiacendosene assai, annunzia che il 
Catholic Club di New York ha nominato 
con voli unanimi a suo membro onorario 
Mons. Scalabrini. 

Il Catholic Club, che ivi ha sede, è uno 

  

  

tropoli. Conta 1148 membri, tra cui mi- 
lionari, magistrati, generali, ammiragli, 
senatori, deputati e uomini di fama ad- 
dirittura nazionale. Le feste e i tratteni- 
menti che si danno nelle sue meravi- 

i gliose sale, nel grandioso palazzo di sua 
proprietà, sono veri avvenimenti. La 
biblioteca unita alla sala di lettura non 
ha meno di 535 mila volumi, ed è for- 
nita delle principali riviste periodiche 
del mondo. 1   Cronaca degli scioperi. 

Minaocie di sciopero generale. 

Novara, 27. — Corre la grave voce che 
si minaccia lo sciopero generale in marzo. 

La rappresentanza delle Leghe dei con- 
‘ tadini manderà un ultimatum all’Associa- 
. zione degli agricoltori novaresi, invitan- 
doli ad accettare le tariffe approvate dai 
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‘ contadini nel congresso del 26 gennaio. 

dei più rinomati e fiorenti di quella me- 

tore che si deve fidare della parola che. 
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Continuano numerosi gli arresti, anche 

Pietroburgo, 27. — Continuano le di-   
  

L CROCIATO 
renti ne rete n rptini 

i FERROVIERI 
i rim cre ee 

Nessuno manoò alla chiamata. 
Roma, 27, — E’ terminata la compi- 

lazione dei ruoli, dalla quale risulta che 
nessun ferroviere è mancato alla presen- 
tazione a Roma. 

  

Li ministero e gli organici. 

Roma, 27. — Il Consiglio dei ministri 
si è occupato degli organici dei ferro- 
vieri, deciso a definire la questione prima 
del 4 marzo. Si vociferava oggi nei cir- 
coli parlamentari che qualora l'accordo 
non fosse raggiunto fra il Governo e le 
Società ferroviarie a proposito dell’orga- 
dico, il Ministero avrebbe già esaminato 
l'articolo del capitolato annesso alle con- 
venzioni che dà facoltà al Governo di 
provocare la decadenza delle convenzioni 
stesse. 

La pubblicazione degli organici sospesa? 
Roma, 27. — Il Consiglio plenario di 

amministrazione della Mediterranea, preso | 
atto del rifiuto del Governo di abbando- 
nare la causa d'appello, decise di sospen- 
dere per era la pubblicazione degli orga- 
nici, in attesa delle ulteriori decisioni 
del Governo ed in aspettativa della sen- 
tenza del magistrato. 

Tl soprassoldo dei ferrovieri. 

Roma, 27. — Si assicura che i ferro- 
vieri ascritti alla Società di resistenza 
verseranno i soprassoldi, loro pagati dallo 
Stato, nelle loro casse che hanno già il 
fondo di un milione, 

Contro i fatti di Trieste 

  

  

Trieste, 27. — Gli studenti italiani di 
Graz, circa duecento, e ‘un migliaio di 
socialisti organizzarono una dimostrazione 
di protesta contro il governo per i fatti 
di Trieste e per le misure eccezionali. 
Venne votato un vibratissimo ordine del 
giorno. Gli studenti italiani cantavano per 
le vie di Graz l’inno di Garibaldi. Vi 
furono collutazioni con le guardie. Nes- 
sun arresto. 
  

Canto dei militari in chiesa 

Leggiamo sull’ Eco del litorale : 
« Venne dato a Praga un ordine del 

giorno ai soldati, in cui si devono istruire 
nelle caserme i soldati nel canto di chiesa, 
perchè lo eseguiscano quando vanno in 
chiesa. In ogni compagnia sarà destinato 
un sottufficiale che provvederà per un 
numero sufficiente di inni da cantarsi e 
li distribuirà ai soldati »; 

Se si facesse ciò in Italia, mo’?! 
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“Pericolo corso dalla principessa di Galles 
Londra, 27. — La principessa di Galles 

accompagnata dal consorte distribuì ieri 
nella Agricoltural Hall i premi agli espo- 
sitori di cavalli. Appena ebbe consegnato 
al proprietario di uno stallone il premio 
consistente in un calice d’oro, il cavallo 
s'imbizzarì spaventato dagli applausi delle 
persone vicine, nrtò il proprio padrone 
facendogli cader di mano il calice d’oro 
e sfuggendo allo stalliere che lo teneva 
sì slanciò a tutta corsa. verso l'uscita, 

  

‘alla quale la principessa stava appunto 
avvicinandosi. Dalle grida degli spettatori 
iu resa avvertita del pericolo&che correva 
e. così riuscì a. mettersì in salvo a tempo 
senza che le accadesse nulla di male. 

Rosebery o i liberali inglesi, 
Londra, 27. — Si dice che. i liberali 

aderendo al programma di Roseberv, 
svolto a Estèfield, non hanno intenzione 
di separarsi dal partito liberale, ma vo- 
gliono procedere d’ accordo con l’oppo- 
sizione liberale, Si è costituita un’ asso- 
ciazione chiamata la « Lega Liberale » 
sotto la presidenza di Rosebery e_ coi 
vice ‘presidenti Asgnitt, Sauler e Grev, 
— Lo Standard dice che Rosebery,. 

aderendo alla nuova «Lega liberale» 
manifesta l’intenzione di ritornare defi- 
nitivamente alla politica. Una nuova 
campagna liberale imperialista incomincia 
nel paese. 

Il progetto del suffragio universala 
mosso in riposo? 

Bruxelles, 27. — Il Consiglio generale 
del partito operaio, riunitosi stamane colla 
Sinistra socialista parlamentare, ha deciso 
di richiamare la deliberazione circa l’op- 
portunità di abbandonare momentanea- 
mente il progetto sul suffragio universale. 
Si terrà il 30. marzo un congresso per 
definire la questione. 

Rinunzia allo fortificazioni tripolitane, 

Costantinopoli, 27. — Il Sultano rinun- 
zio alle fortificazioni di ‘Tripoli, essendo 
esso troppo costose. 

Terrore in Armenia, 

Londra, 27. — Telegrafano da Stamboul 
che regna in Armenia un .verò terrore, 

di spiccate personalità. 

) Lo dimostrazioni in Russia, 

mostrazioni studentesche, che vanno as- 
sumendo uno spiccato carattere rivoluzio- 
nario. Gli studenti si radunarono ieri 
nella Casa del popolo, dove si tennero 
violentissimi discorsi accompagnati da 
grida di « abbassa il Governo! abbasso 
il ministro dell’ interno! » Essi si difesero 
con le sedie contro la gendarmeria che 
tentava di entrare nel locale. L’agitazione 
è diretta contro l’attuale regime in ge- 
Nerale, ma più particolarmente contro le 
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pi di dimostranti sfilarono gridando per- 
sino davanti il palazzo d’ inverno. Si dif- 
fondono manifesti rivoluzionarii tra gli 
opera]. 

La convenzione con Marconi, 
Ottawa, 27. — La convenzione del Go- 

verno con Marconi presentata alla Ca- 
mera dice.che il Governo concede alla 
Compagnia Marconi sovvenzioni per 80 
mila dollari ‘per costruire la stazione te- 
legrafica a Capo Breton. Ta Compagnia 
sì impegna a trasmettere dispacci a ta- 
ritfa massima di dieci centesinnti per pa- 
rola per i dispacci commerciali e cinque 
per i dispacci ai giornali. i 

Sulla riduzione delle indennità cinesi, 
Berlino, 27. — I Governi tedesco, ìn- 

glese e austriaco risposero negativamente 
alla proposta del +Governo americano di 
ridurre l’indennità da pagarsi dalla Cina; 
anzi essi propongono aumenti. 

Dopo il varo d'una nave. 
terlino, 27 — Da Nuova York si tele- 

grala che dopo il varo del Meseor gli in- 
vitati si. comportarono in. modo molto 
indecente. Gli uomini si ubbriacarono 
con puuch di champagne ; urtarono e fe- 
cero cadere a terra le signore che vole: 
vano andare a prendersi un ricordo della 
festa, mandarono. in frantumi tutto ciò 
che capitò loro sotto mano e non lascia- 
rono intatto nemmeno il modello del 
Meteor. 

Infine si dovette 
mento al buffet. 

Le relazioni dei giornali sulla festa 
sono molto brevi, perchè alla maggior 
parte delle solennità si volle dare carat- 
tere privato. 

sospendere il traita- 
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Ucciso a tradimento. 
Verona, 27.— Un fatto raccapricciante 

è a Lazise, in un'osteria detta «della Fi- 
lomena». Si trovavano quivi certo Girelli 
Paolo, conduttore della corriera che fa il 
servizio da Lazise a Verona; e Banterle 
Benigno di Lazise, sessantaquattrenne. 
Fra i due esisteva un vecchio rancore, 
ed erano stati chiamati in questa osteria 
per una rappacificazione. A un tratto il 
Banterle Benigno, chiamò fuori nel cor- 
tile il Girelli. Quivi, fingendo di ricon- 
ciliarsi con lui, lo abbracciò alla testa e 
in pari tempo gli vibrò una tremenda 
coltellata al cuore, freddandolo. 

Il figlio del Girelli accorse in aiuto 
del padre, ma anch’egli si ebbe una col- 
tellata ad una spalla. 

Sono accorsi da Bardolino il pretore 
Tonini, il maresciallo con due carabinieri. 
L'autorità procederà alle pratiche d’ uso. 
L’ assassino, per ora, è irreperibile. 

In paese l'impressione è enorme. 

Impazzito per la militarizzazione dei ferrovieri, 
fioma, 27. — Il capostazione di Aquila, 

Eltore Scaffatti, giunto ieri a Roma per 
ragioni di famiglia, straordinariamente 
eccitato dalla notizia della militarizzazione, 
perdette la ragione. Lo si vide gesticolare 
come un pazzo alla stazione centrale ‘e 
gridare: Benissimo! Fate fuoco! Io ho 
dovuto fucilarne ieri sette! E ne chiesi 
il permesso al Ministero mediante il tele- 
grafo senza fili che ho inventato! 

Lo Scaffatti fù portato in una casa di 
salute. 

Il Kronprinz in Italia, 

Roma, 27. — Il Kronprinz tedesco farà 
in primavera un viaggio di istruzione in 
Italia. Egli sarà accompagnato da Clement, 

i professore di storia d’arte all’ Università 

  
i nate migliori, e se 

  restrizioni che si vogliono introdurre nelle 
Utiversità. Dopo l'adunanza singoli grup- 

di Bonn. 

  

, I . Agricoltura e commercio 
Roma, 27. — Ecco il riepilogo delle 

notizie agrarie della ILa decade di feb- 
braio. Nell’ Italia superiore le pioggie, la 
neve e la conseguente umidità eccessiva 
dei terreni, banno ancora ritardate le 
arature e le potature di stagione. Verso 
la fine della decade si ebbero però gior- 

il tempo continuerà 
ad essere favorevole, si potranno ancora 
riprendere e condurre a termine i più 
importanti lavori di stagione. 

Nell’ Italia centrale e meridionale la 
stagione mite ha continuato ‘a favorire lo 
sviluppo della. vegetazione, tanto-che si 
sta sempre in pensiero per i danni che 
potrebbero provenire da un eventuale 
abbassamento di temperatura in avvenire. 

Questo si è già verificato in Sicilia, e 
le condizioni di quelle colture che erano 
già troppo progredite sotto l’azione dei 
venti caldi delle decadi passate ne furono 
un po’ scosse. 

Con tutto ciò lo stato complessivo della 
campagna si é mantenuto dovunque sod- 
disfacente. 

Il valore delle merci importato nel 
mese di gennaio del 1902 fu di lire 145 
milioni 514,717, quello delle merci espor- 
tate di live 111;134,049. 

L’importazione presenta un aumento 
di lire 22,149,592; l'esportazione di lire 
7,1899844, di fronte al mese di gennaio 
del 1901. i 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
27 febbraio. 

Processo per ingiurie. 

Bianchi Marco fu Pietro possidente di 
Tauriano venne chiamato avanti il Tri 
bunale di Pordenone all’ udienza di ieri 
per rispondere: 1 di oltraggio continuato, 
per aver offeso l’onore e il decoro di 
‘Toffoli Osvaldo fu Felice, pure di Tau- 
riano, a causa della sua qualità di testi- 
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monio e precisamente nel 12 agosto 1901 
in Spilimbergo colle parole «brutto lazza- 
rone, maiale ecc.» e ciò im conseguenza di 
una deposizione dal Toffoli resa nell 11 
febbraio 1901. nell’.istruttoria di un pro- 
Cesso per ricettazione di rottami di proiet- 
tili a carico del, Bianchi, e nel 3 set- 
tembre 1901 in Spilimbergo colle parole 
«marcia can » e ciò per la deposizione 
in quel giorno resa alla pubblica udienza 
dal Toffoli nel giudicato processo: II di 
ingiurie per avere in Tauriano è Spilim-   

1 Giovani, Democrazia 

  

bergo più volte otfeso.il 'Toffoli Osvaldo 
in sua assenza e sempre in dipendenza 
delle suaccennate deposizioni come testi- 
monio; colle parole « pPolizionio, spia, figura 
porca e simili. 

Il Bianchi era difeso dall’on/ avv. Gius 
seppe Girardini e il Toffoli s’era costi- 
tuito parte civile, assistito: dall'avv. Peter 
Ciriani. 

I testimoni uditi furono 18. Alle oré 4 
pom. venne pronunciata la sentenza colla 
quale il Bianchi ritenuto colpevole del 
reato di oltraggio di cui il I capo di im- 
Putazione, compenetrato in questo mag- 
giore anche l’altro reato di ingiurie di 

390 di.multa, al pagamento delle. spese 
processuali, di quelle di costituzione di 
parte civile e relative in lire 200 ed ai 

parata sede. 

27 febbraio. 
Non si ourano del dovere, 

La seduta consigliare che doveva aver 
luogo ieri giorno 26 andò deserta perchè 
su 25 consiglieri fecero atto di presenza 
solo 13. E pensare che fra i vari oggetti 

posta di maggior aumento nella somma 
stanziata nel restauro del pinacolo. del 
campanile di S. Marco le cui campane 
da più di un mese tacciono, onde evitare 
delle disgrazie, le quali pur troppo acca- 
dranno se non si darà opera alle ripara- 
zioni necessarie. Secondo lavoro urgente 
da deliberare è. la strada Mazzini che 
dalla. piazza Cavour mette alla Stazione 
ferroviaria; desso è della massima. ur- genza, e se lo constata in questi giorni 
di scirocco nei quali la strada è Verd 
pozzanghera e non fa'nessun onore alla 

siglio viene convocato nuovamente. Ve- 
dremo se continuerà l’apatia nei signori 
padroni nostri! Pier Luigi. 

valle 
Cividale 

27 febbraio. 
i Per il XXIV Anniversario 

dell'Incoronazione di 9,8 Leone XIII, 
È Per Lunedì 3 marzo in occasione del 
XXIV Anniversario dell’Incoronazione 

parrochiale ha deliberato di indire una 
adunanza fra tutti i cattolici militanti e 
le associazioni cattoliche delle parrocchie 
soggette al distretto capitolare di Cividale 

l'approvazione ed il plauso, come del 
Rev.mo Capitolo, così del Rev.mo Ordi- 
nario. Lo scopo dell'adunanza si è quello 
di studiare i modi più opportuni onde 
svolgere e dare incremento all’azione 
cattolica in questa parte del nostro Friuli, 
come si vede degli argomenti che sono’ 
proposti a trattarsi, e cioè: Costituzione 
dei Comitati Parrocchiali e delle Sezioni 

cristiana e Stampa. 
Speriamo che il concorso sarà numeroso, 
e che dalla riunione abbiano ‘ad otte 
nersi ottimi (rutti. 

Tutti quelli delle parrocchie suaccen- 
nate che possono venire non manchino 
di farlo; ciò sarà uno dei migliori omaggi 
che si potranno rendere all’Augusto Pon- 
tefice, a cui sta tanto a cuore il movi- 
mento cattolico. 

L'adunanza avrà luogo dalle 9 alle 12 
del mattino, e dalle 2 alle 5 del pome- 
riggio, nella sala dell’ex biblioteca capi- 
tolare, gentilmente concessa. 

Lezioni popolari, 

AI Gabinetto S. Paolino continuano le 
lezioni popolari. Il perito Miani trattò in 
due lezioni delle macchine agricole, e 
dei principali lavori di campagna: il M. 
R. Don Eugenio Blanchini, svolse in for- 
ma popolare i risultati della scienza, sulla 
coltura intensiva e la differenza tra i 
nuovi e vecchi metodi di agricoltura. 

Forumjuliensis. 

Castel del Monte (sopra Cividale) 
20 febbraio. 

Circa a metà strada che da Cividale 
mette su al rinomatissimo Santuario della 
Beata Vergine del Castello del Monte 
sopra Cividale del Friuli, si trovava da 
anni ed anni una Immagine di Maria 
santissima collocata in apposita nicchia 
d’un grosso macigno con sopra consi- 
stente riparo d’ un’ inferriata. 

Nella notte poi del 20-21 febbraio ca- 
dente certi ignoti ebbero l’audacia di 
rompere detta inferriata e di smuovere 
a rinomata Immagine colla speranza, 
dicesi, di trovarvi rinchiuso qualche pe- 
culio. 

Il detestabile operato fu da tutti forte- 
mente deplorato ed ora a voce unanime 
s implora che la veneranda Immagine 
venga rimessa al posto di prima con an- 
cora maggior decoro: Fiat. 

Forumjuliensis. 

Attimis 
27 febbraio, 

Lumedì p. p. 24 si tenne in questo 
paese l'Assemblea ordinaria generale della 
Cassa Rurale. In tale adunanza da tutti 
i presenti si approvò con entusiasmo il 
seguente telegramma da spedirsi al Pon- 
tefice testè entrato nel 25.0 anno del suo 
glorioso Pontificato; 

« Leone XII Roma   « Benedici Padre Santo Cassa Rurale 

cui il I capo; venne condannato a lire 

danni ‘verso la stessa da liquidarsi in se- 

posti all'ordine del giornò viiera 1a pro- | 

nostra città. Mercoledi 5 marzo il Con-. 

di Sì S. Leone XIII .il Comitato inter- 

alla sinistra del 'Forre; Lidea-ha ottenutoT 
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Grido relativo 86 Bigoli, o 
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TR Î 
« Attimis Udine seduta annuale accla-, 
« mante. Vivi, trionfa. 

Presidenza ». 

Quest’ oggi si ebbe l’onore di questa 
risposta: 

« Presidente Cassa Rurale | 
Attimis 

« S. Padre grato filiale manifestazione 
« affetto benedice lei e suoi cooperatori. 

Gard. Rampolla ». 

Viva Leone XIII! 

Feletto Umberto 
28 febbraio. 

Democrazia Cristiana. 

. Tersera nella sede dell’ Unione rurale 
il vostro Don Valentino dott. Liva venne 
qui sfidando il cattivo tempo, per dire 
quattro parole sull’ indirizzo dell’azione 
Sociale cristiana sanzionata ora col nome 

di democrazia cristiana, 
_Accennò ai mali che travagliano. la so- 

Cietà e con appropriato apologo ne dimo- 
strò come tutte le classi ne hanno più 0 
meno colpa e come a torto vi ha chi 
Vuole addossarla ad una riputandosi se 

stesso immune. Notò che il più angariato 
@ il proletariato che dalla rivoluzione re- 
ligiosa francese ebbe i maggiori guai. E 

con ardore rivendica alla Chiesa la con- 

tinua opera benefica a favore del popolo, 
Per cui alla stessa non riesce nuovo que- 

sto modo di restatirazione sociale cri- 
stlana. E dice restaurazione perchè se al | 
Popolo manca il benessere si è perchè 
il popolo dall’accennata rivoluzione reli- 
giosa venne tolto dalle unioni professionali 

largamente diffuse, dove veniva coltivata 
la vita cristiana © curati gli interessi 
materiali. 
.L’azione cattolica quindi si propone di 

grovare al popolo col restaurare Dio in 
mezzo ad esso, coll’ organizzare le masse, 

col promuovere le istituzioni che secondo 
‘ambiente possono esser proficue. T'ende 

al miglioramento materiale senza pro- 

metter l'impossibile, senza suscitare di- 

scordie ed attriti. La violenza è malo 
consiglio: ne’ trambusti il povero operalo 

è quello che può rimaner vittima magari 
delle baionette o della mitraglia, mentre 

1 sobillatori sono al salvo. PS 
La democrazia cristiana cura i diritti 

del popolo e altamente suona a’ ricchi 

che il lavoro merita compenso, ma non 

coltiva l’ utopia di ridurre ad una sola 
Classe tutta la società. 
Raccomanda quindi unità di azione, 

riforma di vita cristiana. 
Naturalmente questo è languido cenno 

del bel discorso, il quale venne in molti 

molti punti applaudito. — B. 

Carlino 

Sad. 

27 febbraio. 
Atto di collaudo. 

To sottoscritto chiamato dal Parroco e 
Fabbriceria di Carlino a collaudare non 
pro forma, ma coscienziosamente il nuovo 
organo fabbricato dalla ditta Beniamino 
Zanin di Codroipo per la Chiesa di Gar- 

lino mi sono fatto un dovere di sottoporre 

ii predetto organo ad un esame diligente 

e minuzioso senza intendere con ciò di 

mancare a quella stima che nutro gran- 

demente verso il signor Zanini per la 

sna valentia ed onestà fino allo scrupolo. 
Ed ora mi è doveroso il rilasciare al pre- 
fato signore ampio attestato di collaudo, 
dichiarandomi soddisfattissimo dell'opera 
sua. La meccanica è lavorata finemente | 

e con solidità, il vento partendo da un 
mantice sistema Cummins è bene equi 
librato, abbondante ed a giusta pressione. 

Il timbro poi di ogni singolo registro è 

indovinato e perfettamente proporzionale 
alla nota più bassa a quella più acuta, 

mentre vanno ricordati in specie il sub- 
basso di 16, il flauto di 8, la viola di 4, 
nonchè la tromba di 8 che per rotondità 
€ pastosità di suono è superiore secondo 

Me alle trombe delle più grandi fabbri- 
Che italiane. L'assieme è robusto e 80- 

enne ed il ripieno felice nel suo carat- 

* Pinegliano particolare. se 

‘@imente mi è lieto constatare 1 pro- 

Che il signor Zanini va facendo   gressi 

DÒ Il'arte Organica, Al Parroco e Fabbri 

er 1 Miei rallegramenti per quest or- 

Sano che altamente onora la Chiesa di | 
Da . 

CONERO COSÌ ricca di pregi e di SDSTO arte. p. Ubaldo Plucereant. 
  

CRONAGA CITTADINA 
- Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico i 

Preston sce cenuto resmegcse ore 

  

(DEL 

        

      
  

DIARIO SACRO. 
Sabato 1 marzo — s. Albino v. 

Fiere. e mercati della provincia. 
Sabato 1 marzo — Pordenone. 

MELIA TINI PAN) 

Il Comitato Diocesano è il S. Padre. 

In occasione del XXIV anniversario 
della ‘elezione a Sommo Pontefice di 
Leone XIII il nostro Comitato Diocesano 
inviò questo telegramma: 

« Papa Leone ALI Roma 

Il Comitato Diocesano avuta comuni- 
Cazione nell’ odierna seduta del Nuovo ‘ 

  

  

! dolore ll 

‘ Massimiliano, 
nuora co. Rita 

: bio Lovaria e le co; 
cola Orgnani Martin 

E I E PARTITA E A e ee PA E Ri 
‘cat veneti e made ne 

Statuto, Regolamenti, Istruzioni, umilia | 
i sensi di gratitudine, inalterabile devo- 
zione, filiale affetto, fa voti che nell’anno 
giubilare testè incominciato, colla carità 
cristiana si raggiunga completa armonia 
di pensieri, sentimenti, azione tra le 
classi superiori ed inferiori nell’ ordine 
religioso, economico, civile. Benediteci 

Avv. Casasola Pres. ». 

E il S. Padre si degnò di rispondere : 

« Avv. Casasola, Pres. Comitato Diocesano 
Udine 

S. Padre gradito omaggio docilità e 
devozione benedice lei e membri codesto 
Comitato Diocesano. 

M. Card. Rampolla ». 

I socialisti controllano il quaresimalista. 

Il reverendo quaresimalista del nostro 

Duomo colla sua dotta elequenza chiama 

ogni sera affollato uditorio alla predica. 

Vi vanno anche capoccia socialisti, 1 
quali naturalmente, stanno attenti perchè 
la predicazione non si opponga aperta- 
mente al loro verbo: Parlava iersera del 
matrimonio e del divorzio; un voluto 

capoccia socialista intervenne quasi al 

i riepilogo, e poco dopo dalla porta uscì 

un grido rauco: Evviva il divorzio ! L'esì- 

mio oratore continuò il suo dire; gli 

ascoltatori poco si curarono e così die- 

dero una buona lezione a chi credeva 

con una sguaiattagine produrre disordini e 

far terminare in brutto modo la predica. 

Orarìo festivo. 

Col 1° marzo p. v, e precisamente da 

domenica p. in seguito agli accordi av- 

venuti precedentemente, l negozi tutti 

del ramo Coloniali si chiuderanno, fino a 
tutto ottobre, nei giorni festivi alle ore 
una pom. senza ulteriore riapertura. 

A proposito si ricorda al pubblico che 

pure in seguito agli accordi avvenuti sul | 
riposo festivo, la chiusura dei negozi dei | 
diversi rami del commercio, è regolata 
nei giorni festivi dal seguente orario : 
Manifatture, chincaglie ore 12 merid. 
Ferramenta e librai id. - id. 
Orefici, orologiai, cappellai ore 1 pom. 

Mala ventura d’uno scolaretto, 

L’ altro ieri, mentre i ragazzetti delle 
scuole elementari in via dei Teatri sta- 
vano giuocando durante il tempo della 
ricreazione, uno tra essi, Gino Gabai, di 

anni 6, mentre correva, posò il piede 
sopra una buccia d’arancio e cadde. Il 
poverino fece per alzarsi, ma non potè, | 

perchè si aveva fratturata la gamba. Ac- 
corse subito la maestra che lo sollevò. 
Fu condotto all'ospedale dove sperasi 
guarirà entro non lungo tempo. 

Tutti i gruppi al pettine. 

Il negoziante coloniali Pantarotto aveva 
ancora a gennaio un facchino tal Rinaldo 
Maieroni di Eugenio abitante in via Su- 
periore, tipo pregiudicato e già espulso 
dall’Austria. 

Si lagnava quegli di qualche sparizione 
di merce comperata o confezionata, per 
esempio di prosciutti, ed adesso sa chi 
ringraziare. 

Il Maieroni aveva l'abilità di truffare 
generi presso vari negozianti pizzicagnoli 

della città coll usurpato nome di Panta- 

rotto, sotto il quale non era più. Ultima- 

mente tentò presso il Passalenti di via 

Aquileia il quale denuncio il tentativo 

i all'autorità di P. S. 

  
i 

E questa si mosse e l’arrestò e fece sì ; 
che quello tutto confessasse 

parte della refurtiva venne sequestrata, 

in gran parte presso un negozio che è 

sito presso porta Villalta. di; 

11 furbo adesso è naturalmente al fresco, 

Dove vi ha coerenza? 

nur 

L'inaugurazione del busto di Cavallotti 

è una dimostrazione politica. Per questo 

inconcusso concetto la Società Operaia 

Generale ha dichiarato di astenersi d’in- 

tervenire ottemperando alle norme dello 
y "vr "Na i fieve lire | 

Statuto. Benissimo. E cosa sl deve dire | 

della annunciata partecipazione in cor- 

ore della Giunta e del Consiglio comu- 

nale nel quale senza preconcetti, sì do- 

vrebbe far solo della buona ammini 

! strazione ” 
Beneficenza. 

Per Verigendo Ospizio Cromet : 
Giuseppe Dal Vago, 

tica Friulana offre 
In morte del s1g. 

l'Associazione Farmaceu 

Lire 30. 

    
923.30. dopo lunga e ASD IL Questa notte alle 

penosa mal 
mente sopportat 

Signore la 

Nob. ANTONIETTA ORGNANI 
nata co. Lovaria 

d’anni 46. 

a spirava nel bacio del 

Goll’animo straziato 

Orgnani nata di Trento, i 

genitori co. Antonio Lovaria e co. Ga- 

briella Moroldì uu \ 
cognate co. Latina Agri- 

Tomadini, danno ai parenti ed agli amici 

il tristissimo annunzio dell SHE 

sventura che li ha colpiti, pregando di 

essere dispensati da visite di condoglianza. 

Udine, 28 febbraio 1902. 

LISTE ZII 

Il trasporto della salma avrà luogo do- 

mani 1 marzo alle ore 10 nella Chiesa 

Parrocchiale del SS. Redentore, partendo 

dalla casa in Via I. Marinoni, n. 

    

attia serenamente e cristiana- | 

a e co. Anna Lovaria ; 

la irreparabile | 

per cuì gran | 

” I ne eine i n» i so 

  

Sulla tempesta di pugni al Minerva. 

Il pugilato a pugni perpetrato improv- 
visamente al Minerva fra il prof. Tellini 
e l’avv. Caratti avrà una lunga coda. 

Ier sera la Giunta di vigilanza del- 
l’Istituto tecnico sospese dall’insegna- 
mento il professore e ciò prima di essere 
essa messa in sacco. 

E lo stesso professore dovrà rispondere 
in giudizio dell’offesa fatta all'on. Ca- 
ratti come avvocato difensore. 

  

IN TRIBUNALE. 

Per lesioni. 

Miani Antonio di Remanzacco imputato 
di lesioni, fu condannato alla reclusione 
per mesi 10 ed al risarcimento dei danni 
da liquidarsi in separata sede. 

* Assoluzione. 

Bernardis Carlo di Lavariano imputato 
di falsa testimonianza venne assolto per 
non provata reità. 
  

BILANCIO ANNUALE 
della Cassa prestiti di S. Gio. Batta 

in Remanzacco. 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Esercizio 1901 Anno V. 
Bilancio al 31 dicembre 1901. 

ATTIVO 

Numerario in cassa Tit: -2/2:06 
Conti correnti #_10:009.05 

i Portafoglio » 20,334, 
i Spese d’ impianto » Q- 
Risconto passivo a favore del- 

l’esercizio » 238.33 

ac DIRI a È oo 
Somma L. 22,920.49 i l Epilessia ed altra malattia nervosa 138.89 Spese dell’esercizio corrente » 

Totale L. 23,065.32 
  

Passivo 

Fondo di riserva L. . 208.14 
Accettazioni cambiarie » 13,000.— 
Depositanti a risparmio » 8,902.13 
Ammortizzazione spese » Diaz 
Risconto attivo a favore del- “i 

l’esercizio » 390.36 
Creditori diversi » 138.89 
Avanzo netto del presente 

esercizio da liquidare ed as- a 
» 347.50 segnare 

Totale L. 2 

Dimostrazione profitti o spese 

PROFITTI 
Inter. mat. sui prestiti ai soci L. 1,098.44 
Inter. mat.sulconto corr. attivo » 59.05 
Quote sociali » 14 
Multe e varie » 64.73 

Totale profitti L. 4‘ 236.22 
TTI 

  
    

SPESE 
- EER Inter. mat. sulle accett. camb. » 990.34 

Inter. mat. sui depositi » 189.19) 
Spese di amministrazione . >» 138.89 

di a; ) 

Ammort, spese d'impianto » Si 

. Totale spese L. 888.42 
Pagg, ’ e-;a * =" Of 

Utile netto dell’esercizio » 347.50 

Totale L. 1,236.22 

Si dichiara il presente Bilancio. con- 
forme a verità. 

Remanzacco. 15 gennaio 1902. 

Gli amministratori 
Gio. Batta Tecco, Presidente — Ferro Giu- 

seppe — Grosso Gio. Baita — Virgilio 
Pietro — Cargnello Antonio — Gozzi Luigi. 

I sindaci 

Sac. Pietro Braidotti — Pussin Giuseppe — 
Gressani Federico — Pupino Vito. 

Il ragioniere 

Don Cornelio Missio 

. La presente copia è perfettamente con- 
forme all'originale. 
Il Presidente 
Gio. Batia Tecco 

Depositato in Cancelleria del Tribu- 
nale C. P. di Udine il 22 febbraio 1902 
ai N. 591 d’ord., 108 Società, vol. XX, 
sub. 101. 

Il segretario 
D. Cornelio Missio 

A. Durigatto, V. G. 

telegrammi Ultimi 

Lo stato della duchessa Elisabetta. 

Torino, 28. — La duchessa Elisabetta 
di Genova trovasi da due giorni amma- 

lata. Il bollettino di stamane dice che 

‘ continua il miglioramento dei fenomeni 

| bronco polmonari e nelle condizioni ge- 

da inconsolabile ; 

il marito Nob. Vincenzo, 1 figli | 

Antonio e Gabriella, ia . 

i fratelli co. Giulia e Fa- | 

nerali. 

Pei trattati di commercio. 

Budapest, 28. — Alla Camera dei de- 
putati Szell parlando dei trattati di com- 
mercio, dichiara che ricevette da nessuna 
parte incitamenti, nè prese egli di per sè 
stesso iniziativa circa la proroga dei trat- 
tati di commercio. Szell soggiunge : Pos- 
siamo denunziare i trattati, ma non siamo 

obbligati a farlo, non escluso che prima 
di aprire negoziati peì nuovi trattati di 
commercio i trattati attuali siano proro- 

i gati di un anno. 

  

Ritorna io stato normale. 

Madrid, 28. — (Ufficiale) — La que- 
‘stione degli scio peri può dirsi risoluta a 

Barcellona quaritunque alcuni mefallur- 

gici persistano nell’astenersi dal lavoro. 
Le operaie e ggli operai di Murcia sono 

ritornati al lavoro essendo ristabilito lo 

stato normale. 

Il goverrio ha deciso di sopprimere il 

bollettino gicywnaliero della situazione del 
‘ regno. 

Questione daziaria. 

Cartagina, 28. Nuova agitazione 
regna nelle regioni minerarie. Hassi da 
Toledo che la questione dei dazi ha 
provocato dimostrazioni tumultuose a 
Madriejos. I rivoltosi bruciarono i registri 
del dazio e tagliarono i fili telegrafici. 

Si conservano i diritti. 
Londra, 28. — Ai Comuni Hieksbeack 

rispondendo ad analoga interrogazione 
dichiara che i diritti degli stranieri al 
porto di Monchuang restano inviolabili. 

Hiesksbeack dichiara che le colonie 
australiane accolsero favorevolmente il 
trattato anglo-giapponese. La Nuova Ze- 
landa inviò felicitazioni agli ufficiali. Il 
Ministro degli esteri dell'Australia espresse 
pubblicamente la sua soddisfazione. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore res p. 

All Ancora d'Oro 
Piazza del Duomo 

sl trova un'ottima cucina e vini 
scelti nostrani. — Data la mo- 
ralità del luogo, speriamo che 
anche i Rev.di Sacerdoti vor- 
ranno approfittarne nelle loro 
visite alla città. 

  

  

  

Tutti i medici del mondo   sanno che per guarire radicalmente 

bisogna fare la cura delle celebri pol- 
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori, 
14 medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, dono delle LL. MM. 

, {i Real d'’ Italia. 
Gratis opuscolo guariti anche con 

semplice carta da visita. 
  

  

“| GIUSEPPE BONANNI 
= | UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenterie da tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e. spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altar 
— Bracciali per sostenere lampadaril 
ia ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordente ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le  ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorandoli a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi. 
Dietro richiesta si spediscono. disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi Javoro. } 
cl 

  
  

za Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokure Lire 15. i 

i Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
ea seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 

i ove trovansi anche le Medaglie comme 
morative del Redentore Dbenedette dal 

S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 
i 9 Live .25 franco di porto. 
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% RESI UNZ C I EINRORO VORREI 

] FERRO-CHINA BISLERI 

  

.L’uso di questo 
# liquore è oramai 

“Giete Ia Salute 11} 
SI . 
i diventato una ne- 2    ki cessità pei nervosi, 
a gli anemici, i de- 

* boli di stomaco. 
bl Me TZ i ne — el 

OICR 
DE GIOVANNI, , 
Rettore dell’ Uni- $ 
versità di Padova, 
serive: « Avendo 
«somministrato in #98 
«parecchie. occa- ** 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI" 
«NA BISLERI posso assicurare di ave” 
«sempre conseguito vantaggiosi risul” 
«tamenti, » 

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra ls acque 

    

   
   

; F. BISLERI & C.- MILANO. È 

No sx) RIVE TAI prote Sri “ L % PFIZER roman es | 
inn a nectit Zi 

NEL NEGOZIO D’ OTTICA 
DI 

G. RIPPA 
Successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Mercatoveochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoceoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, ed i Voigtlinder 
di Brunswick a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti coi fab- 
briganti. 
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| STIRO TR pts 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
DOCENTE 

in olinica medica pediatrica 
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Consuitazioni in casa 

dalle 13 alle {4 

Via Francesco Mantica, 36 

(Piazzetta del SS, Redentore) 
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SRI OSO I 

CONTRA    
male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catario 

guariti con le premiata 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori,   S Diffidare dalle contraffazioni. 
DI ed imitazioni. 

N Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
@& DINI, Trieste, ed in UDINE alla 

fi Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E. ediututte le buone farmacie 

hi di qui e d’ Kuropa. 

Una scatola Lire UNA.    

  

  

im casa 

Magazzini Mode e Corredì 
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Premiata con dipioma d'onore 

Biinihena confezionata da Signora di Irvorazione propria — pronta 

CO TR RIETDI DAS POSTA 
da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione figa è accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

GL. Marchi 
| A N : a : r ? 5 \ s 
| Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

   E — Via Paolo Canciani — UDINE 
—_ __ _—T_ {gr — — 

La suaccennata .Ditta «si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima’ in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererchbe esser visitata onde. dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni, 
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Partenze. Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa 
Oi 4.40 8.57 D. 4.45 7.58 A. 9.10 9.48 MU: 8 8.45 

E A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 O. 14.31 15.16 O. 13,21 14.05 
e D. 1195 14.10 O. 10.35 15.26 sO 18.37. 19.20 O. 20.11 20.50 
sO. 19:20. 18.16 Di 14.20 MN. eine -—— ee ee 

pd. 17.30 292.28 0. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 
DD. 20.98 23,05 M.. 22.% 4.5 M. 10.12 10.39 M.. 6.65 7.25 

Mr IRE RR O UR M. 11.40 12.07 M... 10.539 11.18 
c Udine Pontebba Pontebba Udine a oe Mo 12385 13,06 © 

HO. 60 855 O: 400. 1-38 | _ i 
DD 758 955 Dos 9081 (1105 M. 2128 2150 È 14 en) 
sO. 10.3 13.39 0. 14.39 17.06 ER AVRO EEE oe 

5° D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 Udine Trieste be 

Mo 0 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine LI 
bi Udine Trieste Trieste U dine M. 7.3 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 ; 

BO: 5.90 845 A 8/89 LIO M.13.16 O. 14.15 19.45 M..12,30 M. 14,30 16.05 Gi 
E D. S- 10.40 M. ia 12.55 M. 17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.04 21.8 (9) 

dM. 152 1945 D. 17.30 ,2- ——__& — n © 
HO. 17% 20.30 M. 23.20 7.32 Udine Venezia S 

È Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine > 

£ O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.48 M. 7.86 D. 8.36 10.45 D. TM. 8.57 9.53 i 

n M. 14.35 15.25 M. 13.65 14. M. 13.16 M, 14.35 18.90 M..10.20 M. 14.14 15.50 e n 

HO. 1840 192 O. ‘17.80 18.10 M. 17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 di fama mondiale 

dii: Con esso chiunque può sti- 
# | ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE i dan deetvoo i VO 
Di — i : ì IL SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi > asa : a 
N Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. 7°. 8,30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10,— 13.— 16.35 19.05 Mai a e Conserva la biancheria. x 
N° diversi saponi all’ amido in commercio. 
h Da S. Daniele 7.20 11,10 13.55 17,30 cart, a Udine S. E5 8.95 12.25 15.10 18.45 R.A.9- —.- 15.80 —.— Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta À. BANEI Si vende in tutto il mondo. 

RA E DPR TARS EEE I IS IRI NEI MIR Milano, spedisce 3° pezzi grandi franco in tutta Italia.      

    

     

   
    

   

   

   
     

  

    

    
   

    

   
   

      

   
    

   

   
   
   

  

   
   

   

  

    
   

   
   

   

  

      

     

    

  

Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A Ja volut menami l’ altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch’ a Pha cul so murbin, 
Mi ba fatt dà un scapelòtt al puar tacum 
Ch'a lè Jàd in pezzot, in bigulére. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A Jè ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomeit ce che voléès, 
Cun altris machiputis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no sai ce 
In mùd che il cafè neri spiùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pur 

Di bèvila ance a scur. 
E son po’ in che butèghe tananais, 

D'ogni reson: ghirlandis e supais. 
E lampidis, tramais, 

Lusòrs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 

Tranvais e fontanutis.. 
Un ch'a lentre là dentri, contenton 

Si ciàle a tòr, sint gole... e corponon, 
Vadè che a butinton 

Si deeid di comprà. Man e sachete... 
Po al jess ridind... Sior Meni, Tenge sclete, 

Cun cualchi barzalete, 

AI convinz ognidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

Chi vuol bero OLIO D'OLIVA SOPRAFFINO 
DI SASSARI (SARDEGNA) 

Tipo unico insuperabile di lunga conservazione. 
un buon caffè 
  

    

    

i : i È MT AT 
Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- PREMIATO 

genea e ad un prezzo relativamente mitissimo, È i aio 
possa arrivare direttamente al consumatore senza | N°! 1906 po alle Esposizioni 
il tramite del commerciante-rivenditore si spedisce Sa 
in pacco postale di chilogr. 3, franco a qualunque | Nel 1398 MepagLia D'oro all’ Espo- 
destinazione in elegante latta artisticamente illu- sizione internaz. di Amburgo. 
strata, con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- | MepacLia D'oro a quella di Torino, 

€ 1° np Larter 5; I T ; i i i vaglia. — Per l’estero cent. 51 in più. DipLoma D'oxone a quella di Marsiglia. 
MepagLIA D'oro a quella di Roma. 

EEE Nel 1899 DipLoma DI GRAN PREMIO al- 
NB. - Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro l’ Esposizione internaz. di Nizza 

sassarese si ottiene l’olio più fino e puro che si Marittima. 

conosca, escluso il dubbio della miscela con altri {4 DrrLowap'onorr a quella di Marsiglia. 
olii, essendo in Sardegna affatto sconosciuti quelli $ Mepactia p'ono a quella di Roma. 
Gi Sesamo, Cotone, ecc. tant’ è che in gran parte Dolci ficonza Mai Me 
l’olio di Sassari viene esportato all’estero per es- di Baviera, uno % 
sere poi messo in commercio sotto la denomina- RS È i 
zione di OLIO di NIZZA. Nel 1900 MepagLia D'argento alla 

Esposizione di Parigi. 

Rivolgersi esclusivamente al proprietario-produttore î DirLona DI GRAN PREMIO al Concorso 
Cav. GIUSEPPE DESSI — Sassari, Largo Azuni 5, internazionale fra gli espositori 
stabile proprio. già premiati di Parigi. 
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Por spedizioni in damigiano prezzi da convenirs!,   
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GRANDE DEPOSITO 

al deposito di 

DOMENICO BERTACCINI 
UDINE 

D
I
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Carlinuzzi Srancesco 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
so Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
XD) spinata per Stendardi e Gonfaloni. | 

Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Si Scotuù e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

2% alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
#2 Damaschi tana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 

di presentante della. casa Francese, Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
Sx oro ece. Tappeii mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

è La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
da tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

  

Fornelli Svedesi " Primus, 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice, petrolio ‘comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 8 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in chbolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1}3 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

  

E 

Che magnifiche corone! 
Era la eselamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tuttafcoperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

| da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 

veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di coronè mortuarie sono le 

case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 

tonde od ovali, secondo che al. commit- 

tente piace.o che la corona richiede. 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio alletto! 

  

Forno Excelsior privilegiat 
f indispensabile ad ogni famiglia 

     
  grande successo di questo forno è dovuto. prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. 
Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti In commercio. 

Provare per credere la srande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

       
    
    
    
        

  

      

        

Domenico Bertaccini    
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